
V 

(Avvisi) 

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

COMMISSIONE EUROPEA 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE EACEA/38/2019 

nell’ambito del Programma Erasmus+ 

Azione chiave 3 — Sostegno alle riforme delle politiche 

Sperimentazioni di politiche europee nel campo dell’istruzione e della formazione condotte da 
autorità pubbliche di alto livello 

(2019/C 410/06) 

1. Descrizione, obiettivi e temi prioritari 

Le sperimentazioni di politiche europee sono progetti di cooperazione transnazionali realizzati da autorità pubbliche di alto 
livello dei paesi del programma. Consistono nel verificare la pertinenza, l’efficacia, il potenziale impatto e la scalabilità di 
misure politiche tramite sperimentazioni sul campo condotte in parallelo in paesi diversi, sulla base di approcci (semi) 
sperimentali e protocolli di valutazione comuni. Unendo leadership strategica, solidità metodologica e una forte 
dimensione europea, esse consentono l’apprendimento reciproco e sostengono politiche basate su elementi concreti a 
livello europeo. 

Gli obiettivi specifici del presente invito sono i seguenti: 

— promuovere la cooperazione transnazionale e l’apprendimento reciproco fra le autorità pubbliche al massimo livello 
istituzionale dei paesi ammissibili per promuovere miglioramenti sistemici e innovazioni nei settori dell’istruzione e 
della formazione; 

— rafforzare la raccolta e l’analisi di elementi di prova sostanziali per garantire un’attuazione efficace delle misure 
innovative; 

— favorire la trasferibilità e la scalabilità di dette misure innovative. 

I temi prioritari per il presente invito sono i seguenti. 

LOTTO 1 

— Istruzione e competenze digitali 

— Insegnamento e insegnanti 

LOTTO 2 

— Meccanismi di finanziamento per il miglioramento delle competenze e la riconversione professionale, compresi sistemi 
simili agli Individual Learning Account (carte di credito formativo individuale) 

— Politiche e processi a sostegno della convalida dell’apprendimento non formale e informale, anche mediante 
orientamenti efficaci 
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2. Ammissibilità 

2.1. Proponenti ammissibili 

Sono ritenuti ammissibili a rispondere al presente invito i proponenti indicati di seguito: 

a) autorità pubbliche (ministeri o equivalenti) responsabili in materia di istruzione e formazione al massimo livello nel 
contesto pertinente (nazionale o decentrato). Le autorità pubbliche responsabili di settori diversi dall’istruzione e dalla 
formazione (per esempio occupazione, giovani, finanza, affari sociali, affari interni, giustizia, sanità ecc.) sono 
considerate proponenti ammissibili qualora dimostrino di possedere una competenza specifica nel settore in cui deve 
essere effettuata la sperimentazione; 

b) organizzazioni pubbliche o private attive nel campo dell’istruzione, della formazione o in altri campi pertinenti; 

c) organizzazioni o istituzioni pubbliche o private che svolgono attività intersettoriali legate all’istruzione e alla 
formazione in altri settori socioeconomici (per esempio ONG, servizi di informazione od orientamento, autorità 
pubbliche, agenzie o servizi responsabili in materia di istruzione, formazione, giovani, occupazione, affari sociali, 
affari interni, giustizia, garanzia della qualità, riconoscimento e/o validazione; orientamento professionale, camere di 
commercio, imprese e parti sociali, organizzazioni di settore, società civile, organizzazioni culturali o sportive, 
organismi di valutazione o di ricerca, media ecc.). 

Le agenzie nazionali o altre strutture e reti del programma Erasmus+ che ricevono una sovvenzione diretta dalla 
Commissione in conformità con la base giuridica del programma Erasmus+ non sono ammesse a partecipare. Tuttavia, i 
soggetti giuridici presso cui hanno sede le agenzie nazionali Erasmus+ o le strutture e reti summenzionate sono 
considerate ammissibili. 

Sono ammissibili esclusivamente le domande di persone giuridiche aventi sede in uno dei seguenti paesi del programma: 

— gli Stati membri dell’Unione europea; 

— i paesi EFTA/SEE: Islanda, Liechtenstein e Norvegia; 

— i paesi candidati all’adesione all’UE: Macedonia del Nord, Turchia e Serbia. 

Per i proponenti del Regno Unito: i criteri di ammissibilità devono essere soddisfatti per l’intera durata della sovvenzione. Se il 
Regno Unito recede dall’UE durante il periodo della sovvenzione senza concludere un accordo con l’UE che garantisca in 
particolare che i proponenti britannici continueranno a soddisfare i criteri di ammissibilità, detti proponenti cesseranno di 
ricevere il finanziamento dell’UE (pur continuando, ove possibile, a partecipare) o saranno invitati a lasciare il progetto a 
norma dell’articolo II.17 della convenzione di sovvenzione. 

Le proposte avanzate da proponenti di paesi candidati possono essere selezionate purché, alla data dell’aggiudicazione, 
siano entrati in vigore accordi che chiariscano le modalità della partecipazione di questi paesi al programma. 

Requi s i to  d i  com posi z ion e  de i  par tenar ia t i  

Il requisito minimo di composizione di un partenariato per il presente invito è di quattro organismi che rappresentino tre 
diversi paesi del programma. In particolare: 

— almeno tre autorità pubbliche (ministeri o equivalenti) ciascuna di un diverso paese del programma, e tra di esse almeno 
una di uno Stato membro dell’Unione europea e 

— almeno un organismo pubblico o privato con esperienza nell’analisi e nella valutazione dell’impatto delle politiche 
(«ricercatore»). Tale organismo deve essere responsabile degli aspetti metodologici e dei protocolli di sperimentazione sul 
campo. Il partenariato può coinvolgere più di un organismo di questo genere purché il lavoro sia coordinato e coerente. 
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Requis i t o  d i  coordi na m ento  

Una proposta di progetto può essere coordinata e presentata (a nome di tutti i proponenti) esclusivamente da uno dei 
seguenti soggetti: 

— un’autorità pubblica (ministero o equivalente), quale descritta al punto 2.1, lettera a); 

— un organismo pubblico o privato delegato da un’autorità pubblica. Gli organismi delegati devono avere 
un’autorizzazione esplicita (lettera di delega), rilasciata da un’autorità pubblica che li autorizzi a presentare e 
coordinare la proposta di progetto per suo conto. Solo gli organismi delegati in grado di dimostrare di esistere come 
persona giuridica da almeno tre anni alla data del termine di presentazione delle proposte preliminari di cui al punto 6 
sono considerate ammissibili in qualità di «coordinatore» ai fini del presente bando. 

2.2. Attività ammissibili e durata dei progetti 

Le attività ammissibili dovranno essere in linea con l’allegato della guida per i proponenti. Le prove sul campo dovranno 
svolgersi in almeno tre paesi le cui autorità pubbliche/ministeri sono coinvolti nel progetto. 

Le attività devono essere avviate tra il 1o gennaio 2021 e il 28 febbraio 2021. 

La durata del progetto deve essere compresa tra 24 e 36 mesi. 

3. Risultati attesi 

I progetti proposti dovrebbero produrre risultati significativi nei seguenti settori: 

— sostegno alle priorità per la cooperazione politica a livello dell’UE di cui al quadro ET 2020, secondo le modalità più 
opportune; 

— una migliore base di conoscenze e di prove per le riforme con un impatto sistemico potenzialmente elevato nei settori 
interessati dei paesi ammissibili; 

— valore aggiunto europeo, tramite l’individuazione congiunta delle migliori pratiche e degli insegnamenti su «cosa 
funziona» e «cosa non funziona»; 

— scalabilità e trasferibilità delle misure innovative. L’espansione alla base del concetto di scalabilità non significa soltanto 
duplicare le misure sperimentate su un numero maggiore di beneficiari; diversamente, va intesa come la creazione delle 
migliori condizioni per inserire le misure sperimentate con esito positivo in una politica o in un sistema; 

— solida coerenza e complementarità tra teoria e pratica; tra politiche dell’UE e programmi di finanziamento; tra misure 
europee, nazionali e regionali; tra i ruoli dei responsabili politici, delle parti interessate e dei ricercatori. 

4. Dotazione di bilancio disponibile 

La dotazione di bilancio totale disponibile per il cofinanziamento dei progetti nell’ambito del presente invito a presentare 
proposte è di 14 000 000 EUR, così ripartiti: 

— lotto 1 12 000 000 EUR 

— lotto 2 2 000 000 EUR 

Il contributo finanziario dell’UE non potrà superare il 75 % del totale dei costi di progetto ammissibili. 

La sovvenzione massima per progetto sarà di 2 000 000 EUR. 

L’Agenzia si riserva il diritto di non distribuire tutti i fondi disponibili. 
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5. Criteri di aggiudicazione 

La presentazione e la valutazione delle proposte avverranno in due fasi: una fase di proposta preliminare e una fase di 
proposta completa.                                                              

Fase di proposta preliminare  

Criteri Punteggio massimo 

1 Pertinenza del progetto 20 punti 

Fase di proposta completa 

2 Qualità della concezione e dell’attuazione del progetto 30 punti 

3 Qualità degli accordi di partenariato e cooperazione 20 punti 

4 Impatto, divulgazione e sostenibilità 30 punti   

Solo i richiedenti ammissibili che avranno raggiunto la soglia minima di 12 punti nel punteggio attribuito al criterio di 
aggiudicazione «Pertinenza del progetto» in fase di proposta preliminare saranno invitati a presentare una proposta 
completa e ad approfondirla ulteriormente. 

Il calcolo del punteggio totale della proposta completa comprende il punteggio ottenuto per il criterio «Pertinenza del 
progetto» nella fase di proposta preliminare. Solo le proposte complete che avranno raggiunto almeno la soglia di 60 punti 
del punteggio totale (dato dal punteggio del criterio di aggiudicazione «Pertinenza del progetto» valutato nella prima fase 
più il punteggio degli altri tre criteri di aggiudicazione valutati nella seconda fase) saranno prese in considerazione per un 
finanziamento UE. I proponenti che non avranno raggiunto tale soglia saranno respinti. 

6. Procedura di presentazione e scadenze 

I termini di presentazione sono i seguenti: 

— proposte preliminari: 21 aprile 2020 alle 17:00 (ora di Bruxelles) 

— proposte complete: 24 settembre 2020 alle 17:00 (ora di Bruxelles) 

I proponenti sono invitati a leggere con attenzione tutte le informazioni inerenti all’invito a presentare proposte EACEA/ 
38/2019 e alla procedura di presentazione nonché a utilizzare i documenti obbligatori, disponibili all’indirizzo: 

https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding_en (riferimento dell’invito EACEA/38/2019). 

La domanda e i suoi allegati devono essere trasmessi online utilizzando l’apposito modulo elettronico. 

7. Informazioni relative all’invito a presentare proposte 

Tutte le informazioni relative all’invito a presentare proposte EACEA/38/2019 sono disponibili sul seguente sito Internet: 

https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding_en (riferimento dell’invito EACEA/38/2019). 

Recapito e-mail: EACEA-Policy-Support@ec.europa.eu   
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